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Il carrello della spesa è salito del 4,3% nel 2012

IL BILANCIO
R O M A La corsa dell’inflazione ral-
lenta a dicembre, per la terza volta
consecutiva, e si ferma al 2,3%. Ma
il raffreddamento nel corso dell’ul-
timo trimestre non riesce a bilan-
ciare il conto del 2012 che si chiu-
de con un aumento del 3% medio,
il più alto dal 2008. Sempre in ten-
sione il carrello della spesa. Il pa-
niere dei prodotti acquistati con
maggiore frequenza, dal cibo ai
quotidiani, si mantiene sopra al li-
vello generale dei prezzi e chiude
con una media del 4,3% lo scorso
anno. Anche questo un record.

L’Istat conferma così la frenata
registrata dalla crescita dei prezzi
negli ultimi mesi dello scorso an-
no e, anzi, rivede al ribasso di un
decimo di punto il dato di dicem-
bre che fa rientrare l’inflazione sui
livelli di inizio 2011. Alla base di
questo ridimensionamento c’è la
discesa dei prezzi dei carburanti,
protagonisti dei rialzi durante il
2012, ma in calo a dicembre. Il loro
peso rispetto al mese di novembre
è in calo dello 0,7% e il dato annua-
le scende dall’11,5 al 9,3%. Invaria-
to, invece, il peso dei prodotti rego-
lamentati (per esempio, gas e elet-
tricità) che rimane in aumento
dell’11,4%, sull’anno precedente,
sia a novembre che a dicembre.

LA BENZINA
Nel dettaglio, la benzina cala su
base mensile dell'1,1% e il gasolio
per mezzi di trasporto dello 0,6%;
mentre su base annua il rincaro
della verde frena all’8,0% (il dato
più basso da novembre 2010) e
quello del diesel al 7,1%, il più bas-
so da dicembre 2009. Purtroppo,
non è abbastanza per attutire il re-
cord negativo e la crescita media
del 2012 rimane un record: +16%
per la benzina e +18,4% per il gaso-
lio.
Per Federconsumatori e Adusbef
si tratta di valori «sottostimati».
«Come avevamo previsto afferma-
no le due associazioni - il 2012 è
stato, purtroppo, uno degli anni
più cari sul fronte di prezzi e tarif-
fe. Calcolando le ricadute in base
ai dati Istat, gli aumenti per una fa-
miglia media sono stati pari a 888
euro, di cui 241 solo nel settore ali-
mentare», con una stangata di
3.823 nel biennio 2012-2013. Sulla
stessa linea il Codacons che fa no-

tare come l’inflazione nel 2012 ab-
bia «determinato una stangata in-
visibile che in media è pari ad oltre
cinque volte quella dell'Imu sulla
prima casa».
Secondo Confcommercio nell’an-
no appena passato a spingere i
prezzi non sono state solo l'ener-
gia e le imposte ma anche «i conti-
nui aumenti» per i servizi pubbli-
ci, tutti «fenomeni che hanno gra-
vato pesantemente sui redditi del-
le famiglie insieme alla stagnazio-
ne delle retribuzioni reali, con la

conseguente eccezionale contra-
zione dei consumi». Confesercenti
teme che «nel 2013 la contrazione
dei consumi potrebbe non solo
non arrestarsi, ma registrare un'
imprevista accelerazione». Preoc-
cupati anche gli agricoltori:
Coldiretti fa sapere che «il 61% de-
gli italiani ha tagliato il carrello
della spesa a causa dell’aumento
dei prezzi e del crollo del potere
d’acquisto».
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LO SCENARIO
R O M A Dopo tanti aumenti, la buo-
na notizia del 2013 potrebbe esse-
re che il prezzo di luce e gas per
famiglie e piccole imprese dimi-
nuirà. Il calo sarà più consistente
per la bolletta del gas, fino al
6-7%; si farà sentire, ma in misura
minore per l’elettricità che è già
scesa (-1,4%) dal primo gennaio.
Sulla luce, infatti, pesa l’incognita
degli oneri di sistema, quella par-
te del prezzo su cui incidono gli
incentivi alle fonti rinnovabili
cresciuti costantemente lo scorso
anno per sostenere il boom del fo-
tovoltaico. Crescita che dovrebbe
però stabilizzarsi dopo l’ultimo
decreto Passera-Clini.

I PREZZI
Per queste e per altre ragioni, i ri-
flettori sono tutti puntati sul gas:
perché è lì che si sono registrate
le maggiori variazioni a livello in-
ternazionale, con veri e propri
crolli della materia prima sul
mercato Usa per effetto dello sha-
le gas ma, a ricaduta, anche sui
mercati europei. Un grande fer-
mento del quale l’Italia non ha be-
neficiato (o lo ha fatto in minima
parte) perché il sistema degli ap-
provvigionamenti è legato ai con-
tratti di lunga durata ancorati al
peterolio (i take or pay) e solo
marginalmente al mercato a bre-
ve (spot) che incide appena per il
5% sulle bollette. L’Autorità per
l’Energia ha dunque deciso di im-
primere una svolta, ampliando la
riforma già avviata da Alessan-
dro Ortis e Tullio Fanelli nel pre-
cedente mandato. E ha messo in
moto la consultazione che porte-
rà entro la fine del trimestre, ad
un nuovo modello per la determi-
nazione del costo del gas. La pre-
visione è che il costo della mate-
ria prima possa ridimensionarsi
del 20% per ottenere un beneficio
del 6-7% sulla bolletta dal 1˚ apri-
le. In questa direzione sono anda-
te le dichiarazioni del presidente
Guido Bortoni impegnato a porta-
re avanti un’operazione tutt’altro
che facile. L’equazione per defini-
re il prezzo del gas per le famiglie,

sarà ribaltata. E cioè «determina-
ta a partire dai prezzi spot», quel-
li in picchiata. Ma per evitare di
esporre il consumatore agli sbal-
zi improvvisi del mercato e per ri-
conoscere ai grandi operatori
(Eni, Gas de France, Edison) una
parte dei costi sostenuti per ga-
rantire l’approvvigionamento nel
lungo periodo, a quei prezzi spot
saranno affiancati polizze assicu-
rative.

LE CRITICHE
Le valutazioni sono in corso e a
breve l’Authority lancerà un se-
condo livello di consultazione.
Da lì in poi, sentite tutte le parti
(incluse i consumatori che oggi
puntano il dito soprattutto sui
rincari delle tariffe nel 2012), si
chiuderà il cerchio. «Sul mercato
spot oggi il gas è quotato 16 cente-

simi a metro cubo negli Usa, 27
nel Nord Europa e 27 al Punto di
scambio in Italia contro 36 dei
take or pay. Ma i prezzi a destina-
zione cambiano e sono orientati
sul Giappone, a 42 centesimi.
Cioè, in questo momento sono su-
periori al livello dei take or pay»,
afferma Davide Tabarelli, presi-
dente di Nomisma Energia. «I
prezzi all’origine consentono un
risparmio - prosegue - di appena
10-15 centesimi sui 92,78 del prez-
zo finale per il consumatore ita-
liano. La vera anomalia italiana è
nel carico delle tasse che incido-
no per il 33% sul conto finale. La
posizione dell’Autorità rischia di
essere in parte una forzatura a di-
scapito degli operatori, in un mo-
mento in cui - è la conclusione - i
consumi sono crollati ai livelli di
dieci anni fa e i margini sono an-
ch’essi in calo. Bisognerebbe far
ripartire la produzione di gas in
Italia e fare i rigassificatori, quel-
lo sì aiuterebbe. Ma è già tardi e
gli investitori sono scappati».
Operatori contro consumatori, o
vice versa. Il mercato italiano ha
molte inefficienze. La palla torna
all’Autorità.
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Energia Così nel 2013 scatta il calo dei prezzi

Telecom Italia aumenta il
canone sulla linea fissa e
introduce , dal 1˚ aprile, un
prezzo unico per tutte le
chiamate dal telefono di casa
verso i numeri fissi nazionali e i
cellulari. Il canone passa da
16,64 a 17,40 euro in linea con
l’aumento dell’inflazione (ma
resta fisso per chi beneficia di
condizioni agevolate e della
Social card). Il prezzo unico
delle telefonate da rete fissa
sarà invece di 5 cent al minuto,
a fronte degli attuali 9,90 verso
i cellulari e 1,90 verso tutti i fissi
nazionali. L'amministratore
delegato, Marco Patuano, ha
illustrato le novità nel corso di
un incontro con le associazioni
dei consumatori. Sul fronte
della telefonia mobile il top

manager del gruppo tlc ha
annunciato l’avvio, a partire da
oggi, dei nuovi servizi Tim
Ultra Internet 4G in altre otto
città. Ai consumatori è stata
quindi presentata la nuova
manovra di semplificazione
tariffaria . «Telecom Italia è il
primo operatore europeo a
superare la storica distinzione
tra chiamate fisse e mobili», ha
sottolineato Patuano. Il prezzo
si dimezza per i cellulari,
mentre sale per le telefonate su
rete fissa. Allo stesso tempo lo
scatto alla risposta scende a 5
cent al minuto a fronte degli
attuali 7,94, con una riduzione
quindi del 37%. Superata la
soglia di 3 ore di conversazione
al mese verso i numeri fissi,
scatterà uno sconto del 50%.

`L’Autorità per l’Energia vuole ridurre del 20% il costo
del gas con un beneficio del 6-7% sulle bollette

`Anche per la luce si va verso un ridimensionamento
ma meno drastico perché pesa l’incognita degli incentivi

TABARELLI (NOMISMA)
CRITICO: «SI RISCHIA
UNA FORZATURA
MEGLIO FAR RIPARTIRE
LA PRODUZIONE
E RIDURRE LE TASSE»

Da casa tariffa unica per fisso e mobile
Il canone sale a 17,40 euro al mese

Telecom

L’inflazione rallenta a dicembre
ma chiude con una media-record del 3%

IN CALO I CARBURANTI
MA PESANO LE TARIFFE
I CONSUMATORI:
STANGATA DI 3.823 EURO
A FAMIGLIA
NEL BIENNIO 2012-2013

FRANCO GUERZONI A PALAZZO PITTI

L’artista terrà una mostra personale nelle stanze dell’Andito degli Angiolini di Palazzo Pitti a partire da febbraio 2013, dal sug-
gestivo titolo “La parete dimenticata”, curata da Pier Giovanni Castagnoli e Fabrizio D’Amico. Oltre trenta opere esposte nella
prima mostra di un artista contemporaneo ospitata a Palazzo Pitti.

“La parete dimenticata” è il titolo, tanto evocativo quanto rivelatore,  dell'esposizione di opere di Franco Guerzoni, che si terrà  nel-
le stanze dell'Andito degli Angiolini a Palazzo Pitti a Firenze dal 23 febbraio al 7 aprile 2013. Si tratta della prima mostra di un ar-
tista contemporaneo che la Commissione per l'arte  contemporanea, presieduta dalla Dr. Acidini  e composta dalla Dr. Giusti (a quel
tempo direttrice della GAM), da Andrea Granchi, Franciska Nori e  Alberto Salvadori, in una riunione tenutasi nel novembre 2011,
ha deciso di ospitare nelle storiche sale di Palazzo Pitti. Franco Guerzoni è nato nel 1948 a Modena, dove vive e lavora, fin dai pri-
mi anni '70 si dedica, nel clima del concettualismo allora imperante, alla ricerca dei sistemi di rappresentazione dell’immagine at-
traverso l’uso del mezzo fotografico e, fin da allora presta grande attenzione al mondo archeologico; risale ai primi anni '80 la svol-
ta artistica che lo vede impegnato nella realizzazione di grandi carte parietali gessose. Alla fine degli anni '80 Guerzoni approda a
una ricerca sulla superficie intesa come profondità, che dà luogo a grandi cicli di opere quali Decorazioni e rovine, presentato alla
Biennale di Venezia del '90, e Restauri provvisori, in mostra alla Galleria Comunale d’Arte Moderna di Bologna. Nel 2006 dieci
opere di Guerzoni, quattro delle quali presenti nella mostra a Palazzo Pitti, presentate da P. G. Castagnoli, vengono acquisite dalla
GAM di Torino. La mostra a Palazzo Pitti, curata da Pier Giovanni Castagnoli e Fabrizio D'Amico, interpreti tra i più fedeli e co-
stanti, tra quanti hanno accompagnato con la loro attenzione lo svolgimento della ricerca dell'autore, s'incentra sui risultati dell'ul-
timo decennio dell'esperienza dell'artista, che hanno aggiunto un nuovo e corposo capitolo al ricco e variegato romanzo per figure
che Guerzoni ha via via creato sui temi dell'usura del tempo, delle rovine, delle archeologie, delle traccie della memoria. Questo
viaggio nella pittura  si è svolto in cicli che hanno preso nome di: “Affreschi”(1972), alle “Carte di viaggio”(1982), “Decorazioni e
rovine”(1990),”Sipari”(2001), “Antichi tracciati”(2006), per approdare infine a quelli rappresentati in questa mostra in opere come:
“Iconoclasta”(2007), “Impossibili restauri”(2010) e “Strappi d'affresco” (2011). Pensata nel suo allestimento dall'artista, la mostra
avvicina, come in un contrappunto, ai dipinti degli anni più recenti, una selezione di opere storiche risalenti agli anni Settanta, quan-
do ancora, Guerzoni ricorreva nel suo lavoro all'utilizzo di fotografie. Nascono da tali accostamenti molteplici suggestioni di lettu-
ra, utili ad indagare opere e tempi, e con esse, la certificazione di una continuità di ispirazione e di propositi che lega tenacemente
tra loro stagioni di ricerca assai lontane, nel nome di una saldissima identità poetica. Oltre alle opere esistenti, la mostra presenta
due lavori eseguiti per l'occasione e ispirati agli spazi espositivi: un grande “Strappo d'affresco” che rimanda alla sottostante pare-
te, arricchito da un pendolo che ne tiene in movimento l'immagine e, nella ultima stanza del percorso espositivo, “Museo ideale”,
un gruppo di piccole grotte dove l'uso della carta diventa scultura. Dice Pier Giovanni Castagnoli: “La mostra a Palazzo Pitti evi-
denzia ed esalta, nella sua brevità, il nocciolo fondante e più tenacemente resistente della visione dell'autore e la sua singolarità: l'ar-
te come restituzione di memoria che produce e avvalora il presente, e l'esercizio della pittura come scavo e rivelazione del corpo at-
tivo della superficie, nella sua inesauribile facoltà generativa”. La mostra è introdotta da un ricco corpo di libri-opera, realizzati da
Franco Guerzoni dagli anni settanta ad oggi, nei quali l'amore per la carta, per la pagina e per le tecniche di stampa diventa il mo-
vente ispiratore di una instancabile ricerca volta a saldare tra loro passato e presente, tradizione e invenzione. Accompagnerà l'e-
sposizione, come catalogo, un volume per le edizioni Skira, che conterrà, oltre agli scritti dei curatori e testi dell'artista, riproduzio-
ni delle opere in mostra e un ricco repertorio di immagini documentanti il lavoro di Guerzoni.

User
Rettangolo


